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ILARIA MARIA PAGANI 
Sindaca di Saronno

Cari cittadini,
quello che avete tra le mani non è soltanto un nuovo giornale. È il primo numero 
di Spazio Comune, un progetto che nasce dalla volontà di rendere la comunica-

zione del Comune più completa, accessibile e vicina alla vita quotidiana di Saronno.
Dopo l’esperienza di Saronno Sette, abbiamo scelto di rinnovare profondamente que-
sto strumento, a partire da un’idea semplice: una città si racconta meglio quando 
trova spazio per tutte le sue voci.
Le pagine di Spazio Comune ci permetteranno di approfondire maggiormente il la-
voro dell’Amministrazione, raccontando non soltanto le decisioni della Giunta, ma an-
che i progetti, le attività e le iniziative dei diversi assessorati. Vogliamo spiegare ciò che 
facciamo, perché lo facciamo e quali risultati intendiamo raggiungere.
Abbiamo inoltre ampliato lo spazio riservato ai gruppi consiliari, perché il confronto 
tra posizioni diverse è una parte essenziale della vita democratica. E abbiamo voluto 
dare maggiore visibilità alle associazioni, al volontariato e alle tante realtà che, spesso 
lontano dai riflettori, contribuiscono ogni giorno a rendere viva la nostra comunità.
Non mancheranno naturalmente gli appuntamenti e le iniziative cittadine. A questi si 
affiancherà ViviSaronno, una pubblicazione quindicinale dedicata agli eventi in pro-
gramma, per aiutare tutti a conoscere e vivere le opportunità offerte dalla città.
Un’altra novità importante riguarda la distribuzione. Spazio Comune arriverà diret-
tamente nelle case dei saronnesi, un passo avanti non indifferente rispetto a quanto 
avveniva con Saronno Sette. È una scelta precisa: vogliamo raggiungere anche chi ha 
meno occasione di frequentare gli spazi comunali o di informarsi attraverso i canali 
digitali.
Naturalmente un giornale, da solo, non esaurisce il dialogo tra cittadini e istituzioni. 
Può però diventare uno strumento utile per alimentarlo, offrendo informazioni, punti 
di vista e occasioni di partecipazione.
Spazio Comune è un nome che racchiude proprio questa ambizione: costruire un 
luogo di informazione che appartenga alla città, che ne racconti i cambiamenti e che 
sappia dare valore alle persone che la abitano.
Buona lettura e benvenuti in questo nuovo spazio, che mi auguro possa diventare 
sempre più anche vostro.

Spazio Comune, 
un nuovo modo  
di raccontare 
la nostra città
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Il nuovo periodico comuna-
le apre le sue pagine a tutti i 
cittadini valorizzando crea-

tività e partecipazione. A parti-
re dal prossimo numero, la co-
pertina sarà realizzata grazie al 
contributo di chi vive, osserva 
e abita gli spazi cittadini ogni 
giorno. Tutti i cittadini inte-
ressati potranno proporre un 
contenuto da candidare alla 
copertina del numero succes-
sivo inviando una fotografia 
originale, una grafica o un’il-
lustrazione o una breve composizione testuale significati-
va purché siano opere proprie e rappresentative di valori, 
luoghi, momenti o suggestioni legati alla comunità e al 
territorio. L’iniziativa nasce con l’obiettivo di rendere il pe-
riodico sempre più partecipato, trasformando la copertina 
in uno spazio aperto alle idee e agli sguardi di chi contri-
buisce ogni giorno alla vita della città. Un modo per valo-
rizzare talenti, passioni e sensibilità diverse, offrendo a tutti 
la possibilità di condividere il proprio punto di vista con la 
comunità. Le proposte dovranno essere inviate all’indirizzo 
e-mail saronnocomunicazione@comune.saronno.va.it, 
entro il termine indicato all’interno di ogni numero, nella 

pagina dedicata al sommario, 
riportando come oggetto del-
la mail: proposta copertina 
prossimo numero Spazio Co-
mune. La scadenza riportata 
nella pubblicazione sarà valida 
per la selezione della coperti-
na dell’edizione successiva. I 
materiali inviati dovranno es-
sere originali e accompagna-
ti dall’autorizzazione alla loro 
pubblicazione, infatti parteci-
pando all’iniziativa, gli autori 
dichiarano di detenere i diritti 

delle opere proposte e ne concedono l’utilizzo gratuito per 
la pubblicazione sul periodico comunale, con indicazione 
della paternità dell’opera. Fotografie, grafiche e illustrazio-
ni dovranno avere le dimensioni di 190x195 mm.
Tra i contributi ricevuti la redazione selezionerà quello rite-
nuto più originale e rappresentativo, che diventerà la co-
pertina dell’uscita seguente. 
Fotografi amatoriali, appassionati di grafica, artisti, stu-
denti o semplici cittadini: tutti possono partecipare per 
raccontare la città attraverso gli occhi, le parole e la creati-
vità di chi la vive ogni giorno. 
La prossima copertina potrebbe portare la tua firma!

Una copertina partecipativa
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Ti controlla il telefono. Ti dice 
come vestirti. Si arrabbia se 
esci con gli amici, vuole sape-

re sempre dove sei e con chi. Poi ti 
chiede scusa e ti dice che lo fa per-
ché ti ama. È davvero amore?
Quasi tre anni fa Giulia Cecchettin, 
ventidue anni, a pochi giorni dalla 
laurea in ingegneria, è stata uccisa 
dall’ex fidanzato, che non accetta-
va la fine della relazione né l’idea 
che lei andasse avanti senza di lui. 
La sua storia ha scosso l’Italia inte-
ra perché ha messo tutti davanti a 
una verità scomoda: la violenza non arriva all’improvviso. 
Cresce per gradi, dentro gesti che troppo spesso scam-
biamo per attenzioni, gelosie da giustificare, eccessi da 
perdonare.
È per questo che nel 2025 l’assessorato alle Pari Oppor-
tunità ha portato a Saronno il Termometro della vio-
lenza. Ispirato al Violentómetro nato in Messico, lo stru-
mento traduce le relazioni in una scala di colori: si parte 
dal rispetto e si sale, gradino dopo gradino, attraverso 
le battute che umiliano, il con-
trollo, l’isolamento, le minacce, 
fino alle forme più gravi di abu-
so. Un colpo d’occhio che ren-
de evidente ciò che spesso non 
si vuole vedere: la violenza non 
è solo fisica, ma anche psicolo-
gica, verbale ed economica, e 
quasi sempre comincia molto 
prima del primo schiaffo.
Il Termometro è stato conse-
gnato a tutte le studentesse e 
a tutti gli studenti delle scuole 
superiori di Saronno, ed è stato 
distribuito in negozi, farmacie 

e altri luoghi della città grazie alla 
collaborazione con numerose real-
tà del territorio. Quest’anno il passo 
successivo: sabato 21 novembre il 
Termometro sarà distribuito in piaz-
za Libertà a tutta la cittadinanza, 
perché riconoscere i segnali della 
violenza è una responsabilità che ri-
guarda ogni persona, non solo i più 
giovani.
«Abbiamo scelto di partire dalle stu-
dentesse e dagli studenti perché è a 
quell’età che nascono le prime rela-
zioni» spiega l’assessora Lucy Sasso. 

«E se nessuno ti insegna a riconoscere i primi segnali, 
puoi arrivare a pensare che sia normale. Che sia normale 
se ti controlla il telefono, se ti dice come vestirti, se ti al-
lontana dalle amiche. Non lo è. Non deve essere norma-
le subire, e non deve essere normale nemmeno farlo.» Il 
25 novembre, Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, non può ridursi a un mi-
nuto di silenzio o a una panchina rossa. Deve diventa-
re un impegno quotidiano: nelle scuole, nelle famiglie, 

nelle amicizie, nelle parole che 
scegliamo e in quelle che non 
lasciamo più passare.
«Il possesso non è amore, la ge-
losia non è una prova d’affetto, 
il controllo non è protezione» 
conclude l’assessora Sasso. «L’a-
more non deve fare paura».
Chi vive una situazione di vio-
lenza, o teme che la stia vivendo 
una persona vicina, può chiama-
re il 1522, il numero antiviolenza 
e stalking oppure contattare il 
centro antiviolenza di Saronno 
Rete Rosa  02 21065826.

Violenza nelle relazioni, 
ogni segnale conta

Il possesso non è amore,  
la gelosia  
non è una prova  
d’affetto,  
il controllo  
non è protezione.  
L’amore non deve  
fare paura

LUCY SASSO 
assessora alle Pari Opportunità
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Il futuro del Quartiere Matteotti 
si progetta insieme a chi lo vive 
ogni giorno. Prende ufficialmen-

te il via “Il Parco che Vorrei – Dalle 
idee al progetto: immaginiamo in-
sieme il verde sotto casa”, il percorso 
di consultazione cittadina promosso 
dall’Assessorato alla Partecipazione 
del Comune di Saronno per coinvol-
gere gli abitanti nella progettazione 
di un nuovo spazio pubblico.
Il percorso si inserisce nella rigene-
razione urbana dell’area ex Pozzi 
Ginori: l’operatore cederà al Comu-
ne metà del lotto. Quest’area, insie-
me a quella attigua già di proprietà 
comunale, sarà sistemata a verde e 
attrezzata. Il progetto comprenderà 
anche una struttura coperta, la co-
siddetta clubhouse, e uno spazio 
destinato ad attività sportive e ri-
creative, realizzati a scomputo degli 
oneri di urbanizzazione.
Quali attività dovrà ospitare questo 
spazio? Di che cosa ha davvero bi-

sogno chi abita il Matteotti? L’Am-
ministrazione ha scelto di non dare 
risposte già confezionate, ma di 
aprire un confronto con la comunità 
per orientare le scelte progettuali.
«Vogliamo che questo luogo ri-
sponda ai reali bisogni del quartiere 
– spiega l’assessora alla Partecipa-
zione Francesca Rufini –. Spesso i 
campi sportivi di quartiere vengo-
no pensati soltanto per il calcio, che 
però può rispondere agli interes-
si di una parte della popolazione. 
Noi vogliamo capire che cosa serva 
davvero, ascoltando chi vive questi 
spazi ogni giorno, con particolare 
attenzione alle famiglie con bambi-
ni e ai ragazzi. Partecipare significa 
contribuire a immaginare un luogo 
di tutti».
La consultazione avrà due modalità 
complementari. Si potrà compilare 
un breve questionario online fino al 
2 novembre. Link sul sito del Comu-
ne di Saronno. 

Durante l’incontro l’assessore alla 
Rigenerazione urbana illustrerà i 
progetti attivi nel quartiere; i cittadi-
ni potranno poi lavorare su mappe 
e proposte concrete, confrontando 
esigenze e possibili utilizzi dell’area.
Le indicazioni raccolte attraverso 
entrambi i canali saranno riunite 
in un documento di indirizzo, che 
verrà consegnato ufficialmente al 
costruttore per la realizzazione dei 
lavori. 
Un passaggio concreto per trasfor-
mare l’ascolto in indicazioni utili al 
progetto e fare in modo che il nuovo 
verde del Matteotti nasca anche dal-
le idee di chi lo vivrà.

Il parco che vorrei Vogliamo  
che questo luogo  
risponda  
ai reali  
bisogni  
del quartiere

FRANCESCA RUFINI
assessora alla Partecipazione
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Ognuno di noi ha la sua Saronno: il bar dove si prende il 
caffè, la panchina dove ci si ferma a leggere, il tragitto 
verso la scuola o il lavoro, la strada per cui si allunga 

volentieri il giro e quella che si preferisce evitare. Sono map-
pe personali che nessuno ha mai messo su carta, ma che 
dicono molto su cosa funziona in una città e cosa no.
Da questa idea nasce “Saronno Punto per Punto”, la map-
patura partecipativa promossa dall’assessora alle Pari Op-
portunità Lucy Sasso. Il principio è semplice e ambizioso in-
sieme: chiedere a chi abita, lavora, studia o semplicemente 
attraversa la città di indicare, punto per punto, dove Saronno 
funziona e dove invece mette in difficoltà.
«Gli spazi pubblici sono spesso pensati per un cittadino 
“standard”: adulto, autonomo, in auto, senza nessuno di cui 
prendersi cura» spiega l’assessora Sasso. «Ma chi non rientra 
in quel modello non è un’eccezione. Pari opportunità signi-
fica anche questo: poter uscire di casa a qualsiasi ora, a qual-
siasi età e in qualsiasi condizione, senza dover fare il doppio 
della fatica degli altri.» Il progetto non parte da zero. In questi 
mesi l’assessorato alle Pari Opportunità ha costruito le basi 
del percorso, mettendo in rete scuola, professionisti e realtà 
del territorio. Il primo tassello è il lavoro delle studentesse 
e degli studenti dell’ITCS Gino Zappa che, accompagnati 
dai docenti e dagli architetti del Saronnese, hanno percorso 

piazzali, parcheggi e percorsi pedonali del centro storico. Per 
ogni luogo hanno osservato illuminazione, frequentazione, 
verde e le altre caratteristiche che raccontano come uno 
spazio viene davvero vissuto. Ne è nata la prima mappa della 
città. Il secondo tassello è “Affamati di idee? Tutti a tavola!”, 
la giornata organizzata lo scorso 13 giugno dal laboratorio di 
architettura CRAMlab per la riapertura del cortile di Palazzo 
Visconti, i cui risultati sono confluiti nel progetto. Circa due-
cento persone hanno partecipato al confronto e sono state 
compilate 35 mappe della città.
«Quei ragazzi e quelle duecento persone ci hanno dimostra-
to che i saronnesi hanno voglia di partecipare e di prendersi 
cura della propria città» sottolinea Sasso. «Adesso vogliamo 
allargare la domanda a tutta la città: a chi la percorre a piedi, 
a chi ci tiene aperto un negozio, a chi ci viene per lavoro o 
per studio. Ogni punto segnalato ci dice dove intervenire.» 
Il prossimo passo è un questionario aperto a tutta la citta-
dinanza, a cui si affiancheranno dei laboratori per chi vorrà 
partecipare in modo più attivo. I contributi raccolti conflui-
ranno in una mappa delle percezioni e dei bisogni, uno stru-
mento concreto per orientare le future scelte dell’Ammini-
strazione su spazi pubblici, accessibilità e sicurezza. «Una 
città è davvero di tutti quando ognuno può viverla senza 
ostacoli» conclude l’assessora Sasso.

Saronno Punto per Punto
La città ridisegnata da chi la vive ogni giorno
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RadiOrizzonti collabora  
con l’Amministrazione Comunale 
per l’informazione ai cittadini
Per rimanere aggiornati sui programmi di RadiOrizzonti e gli ospiti giornalieri  
è possibile accedere al canale whatsapp inquadrando  
il QR code e cliccando SEGUI. 
Verranno pubblicati i programmi della settimana 
e tanti contenuti sulle attività organizzate 

Puoi seguire on air in FM88, DAB+ in tutta la Lombardia, App Radiorizzonti, streaming-sito-podcast 
www.radiorizzonti.eu

Segui i nostri social



L’Amministrazione  
non avvisa le famiglie  
e tace davanti alle proteste
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La voce del Consiglio Comunale

In merito all’aumento delle tariffe della mensa degli asi-
li nido e delle scuole dell’infanzia, dall’Amministrazione 
non è arrivato alcun commento a fronte delle lamentele 
delle famiglie. 
Siamo abituati a leggere comunicati quando il Comune 
non applica rincari – come nel caso del trasporto pub-
blico urbano – ma quando si tratta di aumenti, si prefe-
risce il silenzio, lasciando alle famiglie l’“emozione” della 
scoperta al momento del bollettino di pagamento.
Eppure la Giunta comunale aveva approvato il nuovo 
tariffario il 18 novembre 2025, senza preoccuparsi di 
comunicarlo né al momento del rinnovo delle iscrizio-
ni a giugno, né all’avvio dell’anno scolastico, quando 

sarebbe bastata una semplice tabella comparativa tra 
vecchie e nuove tariffe. Così, a giugno abbiamo assisti-
to alle proteste per l’aumento del pre e post scuola, e 
a settembre a quelle per la mensa. Un segnale eviden-
te: la necessità di una comunicazione più tempestiva e 
chiara verso l’utenza pagante non rientra tra le priorità 
di questa Amministrazione.
Poco consolano le giustificazioni della Sindaca, secondo 
cui gli aumenti sarebbero stati necessari per sostenere 
e migliorare il servizio. I fatti, anche questa volta, non 
hanno dato ragione: l’avvio dei centri estivi comunicato 
in ritardo, gli aumenti scoperti a anno scolastico iniziato, 
i disservizi segnalati dai genitori.

Le preoccupazioni della popolazione circa la proliferazione 
dei data center sono giustificate e condivisibili. Proprio per 
questo Forza Italia ha depositato sull’argomento un mese fa 
una mozione che verrà discussa nel prossimo consiglio co-
munale. Il documento chiede all’Amministrazione Comuna-
le un’assunzione di responsabilità. Saronno è il comune ca-
poluogo di un comprensorio di almeno 150mila abitanti che 
abbraccia quattro province. Le notizie che filtrano parlano di 
almeno tre data center di grandi dimensioni che verrebbero 
collocati in prossimità dei confini comunali e Saronno non 
può far finta di nulla. 
La vicenda delle puzze in zona Cascina Colombara ci ha in-
segnato che le ricadute sul territorio di aziende critiche sono 
imprevedibili e non rispettano i confini comunali. Dunque la 
Sindaca prenda in mano la situazione e agisca in base agli 
strumenti amministrativi di cui dispone e che la recente 
legge regionale sui data center ha rafforzato. La gente vuo-
le sapere quante autorizzazioni per data center sono state 
richieste, dove e di quale potenza. E’ necessario poi sapere 
quali elementi di mitigazione saranno messi in campo spe-
cie per il rumore e il calore. Non siamo contro l’innovazione 
e contro le attività economiche legittime. Anzi una forza li-

berale come la nostra non può non sottolineare gli elementi 
positivi di questo nuovo filone di aziende. Nuova occupazio-
ne, scarso o nullo consumo di suolo, infrastrutture digitali 
che sono ormai indispensabili a tutti e non certo per giocare 
a Candy Crush ma per prenotare una visita medica, paga-
re una bolletta, informarsi in tempo reale. Quindi bene ma 
come tutti i fenomeni nuovi va governato. La Legge Regio-
nale, la prima in Italia di cui è stato relatore il consigliere di 
Forza Italia Lobati, va in questa direzione anche se va perfe-
zionata. Lo ha riconosciuto lo stesso Lobati aprendo a modi-
fiche nella prossima legge ordinamentale. In particolare va 
rafforzato il meccanismo premiale per scongiurare del tutto 
l’insediamento su aree agricole. 
Abbiamo sentito in questi giorni i sindaci di Forza Italia di 
Origgio e Uboldo dove si ipotizzano due grossi data center 
alle porte di Saronno. Abbiamo chiesto loro vigilanza e in-
formazioni tempestive. Abbiamo ricevuto rassicurazioni. Ma 
è essenziale che il Comune di Saronno prenda un’iniziativa 
ufficiale e si faccia capofila di un tavolo di concertazione 
comprensoriale. 
Ci auguriamo che il nostro appello sia raccolto con la neces-
saria tempestività.

Data center,  
Saronno non può  
far finta di nulla
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La voce del Consiglio Comunale

Con un budget annunciato di circa 85 mila euro, di cui 44 
mila destinati al solo Rêverie, Saronno Estate 2026 si chiude 
con risultati disomogenei. Per la Lega, in una città di quasi 
40 mila abitanti, il bilancio non è soddisfacente e le risorse 
non sono state impiegate efficacemente. Non tutto è anda-
to male. Buona soprattutto la partecipazione alle iniziative 
per i giovani all’ex Seminario. Il concerto di 22Simba, con 
oltre 2.000 presenze, ha dimostrato che Saronno risponde 
agli appuntamenti rivolti ai ragazzi. Il caso più significativo 
resta però Rêverie: 44 mila euro di investimento pubblico 
per un festival presentato come una delle novità dell’esta-
te. Le prime serate hanno registrato presenze lontane dalle 
attese e un centro spesso poco affollato. La Lega non con-
testa il valore artistico, ma il rapporto tra costo e risultato. 
Quando si spendono 44 mila euro, occorre valutare quante 
persone siano state portate in città, quali ricadute abbiano 
avuto i commercianti e quale beneficio sia stato generato 
per Saronno. Un evento pubblico va giudicato anche sulla 
capacità di raggiungere i destinatari.
Resta inoltre la vicenda della Notte Bianca. L’Amministra-
zione aveva inizialmente deciso di non riproporla, ricordan-
do che l’edizione precedente era costata circa 50 mila euro, 

oltre alle spese indirette, e annunciando l’impiego di quelle 
risorse per un programma diverso. Dopo le proteste di com-
mercianti e associazioni, l’evento è tornato il 12 settembre, 
con Confcommercio e Distretto Urbano del Commercio, e 
ha funzionato. La città lo aveva chiesto e ha risposto: per la 
Lega, sarebbe stato utile ascoltare prima cittadini e opera-
tori. Nel cartellone sono state riproposte anche formule già 
sperimentate. Non è sbagliato confermare ciò che funziona, 
ma servono dati chiari per distinguere gli appuntamenti ca-
paci di produrre partecipazione da quelli con seguito limi-
tato e per consentire ai cittadini di conoscere il costo reale 
dell’estate saronnese.
Il problema è anche di prospettiva. Saronno, in posizione 
strategica tra Milano, Varese, Monza e Como, dovrebbe 
essere il riferimento commerciale, culturale e aggregativo 
di un territorio più ampio. Invece alcune piazze e iniziative 
hanno funzionato e altre molto meno, mentre Comuni vici-
ni hanno saputo richiamare pubblico. La domanda è perché 
Saronno debba inseguire anziché dettare la linea.
La Lega non chiede più spesa, ma risorse usate meglio: ogni 
euro deve avere obiettivi precisi per il rilancio di Saronno 
come polo attrattivo.

A oltre un anno dall’avvio di questa esperienza amministra-
tiva, è tempo di alzare l’asticella. Saronno ha grandi poten-
zialità, ma anche questioni che non possono essere rinviate. 
La nuova fase deve essere quella in cui alle idee seguono 
decisioni e alle decisioni seguono interventi e risultati ben 
visibili.
Come Insieme per Crescere vogliamo dare un contributo 
deciso alla maggioranza: individuare priorità, costruire una 
programmazione concreta e misurare ciò che viene realiz-
zato. In sintesi, vogliamo davvero contribuire a far funziona-
re meglio la città, mettendo al centro ciò che serve ai cit-
tadini e dando alle scelte amministrative tempi e obiettivi 
riconoscibili. Questo permetterà a Saronno di crescere!
Il sociale è una delle nostre priorità: famiglie, minori, anzia-
ni e persone fragili devono trovare servizi sempre più forti 
e una rete sempre più capace di rispondere ai bisogni che 
cambiano. È un lavoro che sta richiedendo attenzione quo-
tidiana, ma anche coraggio e programmazione nel medio 
periodo.
Ci sono poi il commercio e l’attrattività della città. Servono 
più sicurezza e decoro, ma anche maggiore accessibilità e 
un confronto stabile con chi ogni giorno tiene vive le nostre 

strade. Vogliamo contribuire a costruire una città sempre 
più attrattiva, capace di sostenere le attività esistenti e di 
creare le condizioni per nuove opportunità.
Vogliamo incidere anche sulla qualità dello spazio pubblico. 
Verde, pulizia, manutenzioni e lavori pubblici non sono det-
tagli: sono ciò che i cittadini e le persone che visitano Saron-
no vedono ogni giorno e contribuiscono in modo decisivo 
alla qualità della vita. Per questo vogliamo portare maggio-
re programmazione, priorità chiare e soprattutto più traspa-
renza su cosa si fa, quando e con quali risorse.
E sullo sport vogliamo partire dai dati: conoscere davvero lo 
stato e l’utilizzo degli impianti per decidere dove intervenire, 
programmare gli investimenti e costruire una strategia con-
divisa con le società sportive.
Non crediamo né alla narrazione di una Saronno dove va 
tutto bene, né a quella di una città senza futuro. La nostra 
sfida è più semplice, ma al contempo più ambiziosa: farla 
funzionare meglio, affinché possa crescere.
Questo è il contributo che, grazie al supporto dei cittadini, 
continueremo a portare nella maggioranza: con spirito co-
struttivo, senza accontentarci e sollecitando un’azione am-
ministrativa sempre più strategica ed efficace.

Alziamo l’asticella  
dando un contributo importante  
alla maggioranza

Saronno Estate,  
i conti non tornano: 85 mila euro  
per quali risultati?



Un’estate  
che ha riacceso  
il centro
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A oltre cinque mesi dalla scadenza del termine per pre-
sentare le osservazioni al PII in variante al PGT dell’area ex 
Isotta Fraschini, sul progetto sembra essere calato il silen-
zio. Né la maggioranza, chiamata a fornire risposte sul pro-
cedimento, né la minoranza, che negli anni ha espresso la 
propria contrarietà al progetto, sembrano curarsene. È per 
questo che Obiettivo Saronno ha depositato una mozione 
in Consiglio comunale, con l’obiettivo di riportare la discus-
sione nelle sedi istituzionali e chiedere all’Amministrazione 
di fare chiarezza. La lista invita fin da ora i cittadini a parte-
cipare alla seduta consiliare in cui la mozione sarà discussa.
Il termine per la presentazione delle osservazioni era fissa-
to al 28 aprile 2026 e, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa regionale, i novanta giorni per la decisione sulle 
osservazioni sono scaduti il 27 luglio. A oggi non risultano 
disponibili sul sito istituzionale né l’elenco delle osservazio-
ni pervenute né le relative controdeduzioni.
Non chiediamo di decidere oggi se il progetto sia giusto o 
sbagliato ma che il procedimento sia trasparente e che il 
Consiglio possa conoscere tutti gli elementi prima di assu-
mere una decisione definitiva.

La domanda centrale è semplice: che cosa hanno chiesto 
i cittadini? Le osservazioni rappresentano infatti uno stru-
mento fondamentale per evidenziare criticità e propor-
re modifiche. Su un progetto di queste dimensioni, temi 
come viabilità, via Milano, parco, spazi pubblici, standard 
urbanistici, opere pubbliche e mobilità assumono un peso 
rilevante.
Con la mozione viene chiesto al Sindaco e alla Giunta di 
riferire in Consiglio sul numero e sugli argomenti delle 
osservazioni presentate e di mettere a disposizione dei 
consiglieri la documentazione, nel rispetto della privacy. 
Obiettivo Saronno vuole inoltre sapere se siano già state 
predisposte le controdeduzioni, se siano state richieste al 
proponente integrazioni o modifiche progettuali e quali 
siano i passaggi ancora necessari e i tempi previsti per ar-
rivare all’approvazione definitiva.
Non è una questione burocratica, ma di democrazia: la 
trasparenza deve arrivare prima della decisione. L’ex Isotta 
Fraschini è una scelta che riguarda il futuro di tutta Saron-
no e i cittadini hanno il diritto di sapere.

Vorremmo tracciare un primo bilancio di un’estate che 
ha mostrato un cambio di tendenza. Da giugno a metà 
settembre il calendario di Saronno Estate 2026 ha por-
tato in città concerti, cinema, cultura e gastronomia, e 
il centro storico è tornato a essere un luogo in cui fer-
marsi, anche la sera.
Il 6 giugno “Fuoriclasse” ha festeggiato la fine della 
scuola al parco dell’ex Seminario. Fino al 13 settembre 
“Estate Divina” ha animato Villa Gianetti cinque sere a 
settimana. In via Amendola “Birre vive” e “Rock in” han-
no dato spazio alle band locali, Casa Morandi ha ospita-
to il cinema sotto le stelle e Animatica,, in una parteci-
patissima edizione. mentre a luglio Rêverie ha portato 
una innovativa esperienza di circo e teatro di strada 
nelle piazze. RiVer Festival e Notte Bianca hanno chiu-
so la stagione. Una proposta per tutte le età, costruita 
insieme ad associazioni e realtà del territorio.
L’onda lunga si vede in autunno. Il parco dell’ex Semina-
rio, grazie alle scelte che lo hanno recentemente riqua-

lificato come spazio pubblico per eventi, è diventato un 
punto di riferimento: dopo “22Simba” e il “Ruvido live ‘n’ 
loud”; “Fuori Corso” ha richiamato tantissimi ragazzi. In 
centro si contano recentemente tre nuove aperture di 
esercizi commerciali tra la piazza e la stazione: segnali 
di vitalità che auspichiamo si consolidino.
A fare la differenza è la continuità: un calendario co-
stante, e soprattutto la consolidata collaborazione tra 
Comune, associazioni ed esercenti la chiave di volta del 
successo è la sinergia tra tutti. La sfida ora è dare a que-
sto slancio la necessaria continuità, senza dimenticare 
attenzione alla sicurezza e al rispetto dei residenti.
Per il Partito Democratico la socialità non è un detta-
glio: una città che si incontra nelle piazze è una città 
più viva, più sicura e più coesa. Spazi pubblici aperti ai 
giovani, cultura accessibile, sostegno al commercio di 
prossimità sono parte di un’idea di Saronno che con-
tinueremo a sostenere in sinergia con tutta l’Ammini-
strazione.

Ex Isotta Fraschini, «dove sono le osservazioni?»  
Obiettivo Saronno riporta il progetto al centro del dibattito consiliare  
e invita i cittadini a partecipare

La voce del Consiglio Comunale



Dai murales di Ravo 
agli eventi in città:  
una Saronno che è cambiata
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Lavorare sulla cultura vuol dire lavorare sull’immagine del-
la città, sulla sua attrattività e sulla sua sicurezza. Questa è 
stata la missione del primo anno di Amministrazione per 
gli ambiti che ci competono che da maggio di quest’an-
no, con Maria Cornelia Proserpio alla Cultura e Francesca 
Rufini al Commercio, vedono la nostra lista incaricata di 
portare avanti sul tema il programma della maggioranza 
che fa capo a Ilaria Pagani.
Oggi Saronno è una città che sembra essere cambiata ri-
spetto al passato anche recente, e sebbene si debba sem-
pre essere molto cauti in questo tipo di giudizi crediamo 
che la strada sia quella giusta.
Sono ormai notizie praticamente settimanali quelle de-
gli eventi organizzati da giovani realtà imprenditoriali sa-
ronnesi, alle quali l’Amministrazione ritiene di dover dare 
pieno supporto. Parliamo di diverse iniziative che – a oggi 
– hanno avuto solo riscontri positivi e sembrano aver in-
nescato un effetto domino che porta a renderle sempre 
più frequenti e partecipate. Con questi eventi si stanno 
valorizzando anche piccoli spazi commerciali così come 
aree più grandi, come il parco ex Seminario e la stazione 
di Saronno Sud. Il parco ex Seminario si sta appunto rive-

lando un luogo della cultura che apre a diverse possibilità, 
dai DJ set, ai concerti con un’offerta variegata per vari tipi 
di pubblico, alle esibizioni di realtà locali come le scuole 
di musica e di teatro. È una location che sicuramente ai 
saronnesi piace e sta acquisendo una propria identità. Ci 
sarà da lavorare per risolvere alcune problematiche tecni-
che di progettazione: compiti non facili ma necessari per 
valorizzare e rendere sostenibile un asset che oggi è a di-
sposizione della città.
Infine, citiamo il murales di Ravo Mattoni apparso in piaz-
za La Malfa, un’opera d’arte che ha fatto rimbalzare Saron-
no e “Le nozze di Bacco e Arianna” del Legnanino ben ol-
tre i confini della nostra città. È stato uno degli scorci più 
fotografati degli scorsi giorni e continuerà a esserlo, cam-
biando anche in questo senso l’immagine di quello che 
succede nel nostro centro. Questo murales ha ottenuto un 
apprezzamento quasi unanime e va anche detto che an-
che la sua realizzazione è stata sostenuta in maniera mol-
to ampia da diversi soggetti civici e politici.
Saronno deve continuare così, guardando al futuro con 
fiducia grazie al contributo di tutti coloro che lealmente 
vogliono che prosperi, sia vitale e sicura.

L’estate 2026, caratterizzata da marcati eccessi climatici e 
prolungati fenomeni siccitosi, conferma il consolidamento 
di un nuovo assetto meteo-climatologico nell’area padana. 
Dinamiche che determinano impatti crescenti sull’econo-
mia locale, la salute della popolazione, le infrastrutture ur-
bane. Saronno, con oltre il 70% di suolo impermeabilizzato 
e un forte effetto “isola di calore”, è particolarmente vulne-
rabile.
Di fronte a questo, la politica non può limitarsi ad inseguire 
le emergenze. Come lista Saronno Civica, abbiamo quindi 
portato al voto del Consiglio comunale il “PITEC”, Piano In-
tegrato per la Transizione Ecologica e Climatica: la bussola 
strategica per i prossimi dieci anni, un investimento soste-
nuto da fondi europei, e regionali.
Al fianco di chi è più fragile - Vogliamo una transizione eco-
logica che metta al centro la salute delle persone, ad ini-
ziare da quelle più vulnerabili: il PITEC istituisce l’Anagrafe 
della Fragilità per monitorare preventivamente gli anziani 
e le persone sole durante le caldissime ondate estive e pro-
pone 4 Rifugi Climatici Urbani climatizzati. Propone inoltre, 
la creazione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 
sui tetti pubblici, che potrebbe far nascere un Fondo di Soli-

darietà Energetica: i proventi dell’energia prodotta potreb-
bero abbattere le bollette di oltre 100 famiglie saronnesi 
all’anno colpite dalla povertà energetica.
Un’eredità verde per le nuove generazioni - Il PITEC pro-
pone di adottare il modello “Città Spugna”: liberare 5.000 
m² di asfalto per ricaricare le falde ed evitare allagamenti 
e incrementare del 5% la copertura arborea, significa resti-
tuire ai nostri ragazzi quartieri più freschi e vivibili. Inoltre 
Chiama i giovani ad essere protagonisti. Con il programma 
Youth4Climate i giovani tra 18 e 29 anni potrebbero parteci-
pare direttamente alle scelte sul clima, mentre con l’APP di 
gamification si premierebbero i comportamenti dei saron-
nesi virtuosi (mezzi pubblici, car-pooling, riciclo) con  sconti 
sulle tariffe comunali.
Una scelta per tutta la comunità - L’Assemblea cittadina 
per il clima e la Consulta Permanente con le Associazioni 
e il Terzo Settore sono poi pensate per coinvolgere l’intera 
città in un processo virtuoso. Perché dotare Saronno di un 
Piano così concreto significa non subire il futuro, ma gui-
darlo con coraggio. Il PITEC è una tutela doverosa per chi 
ha più bisogno oggi e un atto di responsabilità verso la Sa-
ronno di domani.

Un futuro migliore  
per Saronno: 
la svolta del Pitec
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La street art di RAVO incontra 
Stefano Maria Legnani

Andrea Ravo Mattoni è arrivato 
anche a Saronno. Nelle scor-
se settimane la città ha accolto 

una delle più recenti opere dell’artista, 
realizzata sulla parete di un edificio af-
facciato su Piazza Ugo La Malfa, a po-
chi passi da Piazza Libertà. Il murales 
riproduce un dipinto di Stefano Maria 
Legnani conservato nella sala lettura 
della biblioteca civica, trasferendolo in 
una dimensione pubblica e quotidia-
na, accessibile a cittadini e visitatori. 
L’intervento porta così un tassello del 
patrimonio artistico locale nel cuore 
della città, inserendolo nel paesaggio 
urbano contemporaneo. L’impatto vi-
sivo è immediato: un dipinto seicen-
tesco riproposto su una superficie di 
125 metri quadrati, che arriva a undici 
metri d’altezza e trasforma il prospetto 
dell’edificio in una grande tela a cielo 
aperto. Guardando l’opera emerge la 
cifra stilistica di RAVO: una ricerca che 
si concentra sulla riproduzione in gran-
de scala di capolavori della tradizione 
artistica italiana, reinterpretati nello 
spazio urbano attraverso l’uso della 
bomboletta spray. Le dimensioni mo-
numentali degli interventi amplificano 
l’impatto visivo delle immagini, resti-
tuendo all’osservatore la sensazione 
di poter entrare nella scena e di farne 
parte. Alla base di questo processo vi è 
una tecnica ormai consolidata, frutto 
di anni di sperimentazione. L’artista si 
avvale di strumenti tecnologici che gli 
consentono di proiettare una traccia 
preliminare sull’ampia superficie mu-
raria, generando una sorta di leggera 
filigrana che guida le fasi successive 
del lavoro. Su questa struttura iniziale 
interviene poi manualmente, realiz-
zando estese campiture cromatiche 
con le bombolette spray e lavorando 
progressivamente sull’intera superficie 
del muro. Il risultato è una riproduzio-
ne estremamente accurata, ottenuta 
interamente a mano libera, in cui ogni 
dettaglio viene ricostruito attraverso la 
sovrapposizione di colori, sfumature e 
contrasti. Dalle espressioni dei sogget-
ti ai delicati passaggi di luce e ombra, 
ogni elemento è frutto di un’attenta 
osservazione dell’opera originale e di 
una notevole padronanza tecnica del 
mezzo, con la costante mediazione 

tra il modello di riferimento e la scala 
architettonica del supporto. In questo 
caso il legame con la città assume un 
significato particolarmente rilevante, 
poiché l’opera originale da cui trae ispi-
razione il murales è conservata negli 
spazi di Casa Morandi. L’intervento di 
RAVO diventa così un’occasione per 
valorizzare e far conoscere al grande 
pubblico la figura di Stefano Maria Le-
gnani, tra i principali interpreti della 
pittura lombarda tra Seicento e Sette-
cento, profondamente legato a Saron-
no, dove visse parte dell’infanzia e dove 
la sua famiglia lasciò una significativa 
eredità artistica. Anche il padre, pittore 
prima di lui, contribuì infatti ad arric-
chire il patrimonio storico e culturale 
della città con diverse opere ancora 
oggi presenti sul territorio. Il murales 
realizzato in Piazza Ugo La Malfa ripro-
duce uno degli episodi più suggestivi 
raffigurati nei teleri del Legnani, ispira-
to alle Metamorfosi di Ovidio. La scena 
rappresenta Arianna, abbandonata da 
Teseo sull’isola di Nasso, nel momento 
in cui viene accolta in sposa da Bacco, 
dio del vino e dell’ebbrezza. Ad assiste-
re all’unione è Venere, che offre alla 
giovane una corona di stelle forgia-
ta da Efesto. Secondo il mito, quando 
Arianna verrà accolta tra gli dei dell’O-
limpo, Bacco lancerà quella corona 
nel firmamento, trasformandola nella 

costellazione della Corona Boreale. At-
traverso la trasposizione monumenta-
le di questo episodio, l’opera restituisce 
al contesto urbano la forza narrativa e 
simbolica del racconto mitologico, ren-
dendo accessibile e immediatamente 
fruibile un importante riferimento del-
la tradizione artistica locale.
La realizzazione del murales e la va-
lorizzazione dell’area promossa con 
questa azione, sono stati resi possibi-
li grazie al generoso supporto degli 
sponsor Bruedil e BCC Cantù. L’azio-
ne rientra nel progetto Varese Cultura 
2030 promossa da Provincia di Varese 
con il contributo di Fondazione Cariplo 
e di cui il Comune di Saronno è part-
ner. Un percorso di tre azioni, avviate 
nel 2025 con la stagione di prosa con-
temporanea 2025-2026 del Teatro Giu-
ditta Pasta, proseguita con il murales 
di Andrea RAVO Mattoni e che si andrà 
a concludere tra dicembre 2026 e gen-
naio 2027 con un mapping immersivo 
sulla storia di Saronno proiettato sulla 
facciata della Chiesa Prepositurale ad 
opera di OLO Creative Farm. Il proget-
to è anche l’occasione per la città e il 
territorio di vivere e riscoprire la sua 
storia, le personalità che sono ad essa 
legate, come il Legnanino e le istitu-
zioni, come il Teatro Giuditta Pasta con 
la sua stagione, che ne arricchiscono il 
tessuto socio-culturale. 
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Un nuovo spazio per i saronnesi: 
il ruolo del gaming nelle biblioteche

Un nuovo punto di riferimento per 
la comunità, dove la cultura in-
contra l’intrattenimento interat-

tivo. Con il progetto della Sala Gaming, 
la Biblioteca apre le porte a una dimen-
sione contemporanea della pubblica 
lettura. Allestito nel piano soppalcato, 
questo spazio flessibile accoglie i citta-
dini con postazioni per giochi da tavo-
lo, due console per i videogiochi e una 
selezione curata di narrativa, manga e 
saggistica dedicata al gaming. L’inizia-
tiva ha portato anche a un profondo 
rinnovamento del catalogo: i nuovi ma-
teriali culturali, focalizzati sull’universo 
ludico e pop, sono già disponibili da 
luglio 2026 per il prestito e la consul-
tazione. Non si tratta solo di una stan-
za in più, ma di una risposta concreta 
alle nuove abitudini dei saronnesi, dove 
il gioco diventa strumento di socialità 
e cultura. Partendo dal presupposto 
che la biblioteca di pubblica lettura 
non possa più essere considerata uni-
camente come un luogo di conserva-
zione del sapere o una semplice sala 
studio dedicata a pochi, e consideran-
do che il Manifesto IFLA-UNESCO per 
le biblioteche pubbliche riconosce tra 
le missioni fondamentali della pub-
blica lettura quella di fornire accesso 
a un’ampia gamma di informazioni e 
idee senza censure, oltre a creare op-
portunità di sviluppo creativo persona-
le e stimolare immaginazione, creativi-
tà, curiosità ed empatia, da diversi anni 
anche le biblioteche italiane hanno ini-
ziato a integrare nelle proprie collezioni 
giochi da tavolo e videogiochi, creando 

spazi fisici dedicati alla loro fruizione: le 
cosiddette gaming zone. Far approda-
re il gaming nelle biblioteche di pubbli-
ca lettura è una strategia che permette 
di intercettare il bisogno narrativo di 
una parte consistente della comunità 
di riferimento attraverso linguaggi e 
forme differenti dal tradizionale libro o 
ebook. Significa, allo stesso tempo, ri-
conoscere il valore artistico e culturale 
delle opere ludiche e videoludiche e il 
loro potenziale come strumenti di ap-
prendimento, espressione e relazione. 
Un altro aspetto fondamentale dell’a-
pertura delle biblioteche al gioco è la 
possibilità di rafforzarne ulteriormente 
la funzione di “luogo terzo”, riprenden-
do il concetto di “piazza del sapere” ela-
borato da Antonella Agnoli: uno spazio 
aperto, accessibile e inclusivo, nel qua-
le incontrarsi, condividere esperienze 
e costruire relazioni. In questo senso, il 
gaming può rappresentare un impor-
tante strumento di aggregazione, in 

particolare per le giovani generazioni, 
offrendo occasioni di socializzazione 
e confronto nel mondo fisico, senza la 
necessità dell’intermediazione costan-
te di una chat o di una piattaforma 
social. Anche l’Amministrazione Comu-
nale di Saronno ha scelto di accogliere 
questa esigenza, predisponendo pres-
so la Biblioteca Civica un nuovo servizio 
dedicato al gaming, alle graphic novel 
e ai manga, alla letteratura contempo-
ranea per il pubblico young adult, alla 
creatività, alla socializzazione e all’im-
maginazione. La Biblioteca di Saronno 
si inserisce così nel percorso di trasfor-
mazione delle biblioteche contempo-
ranee, luoghi capaci di offrire accesso 
all’informazione attraverso linguaggi e 
strumenti sempre diversi, ma anche di 
favorire l’incontro, lo scambio e la socia-
lizzazione. Un nuovo spazio a disposi-
zione dei saronnesi e di tutti coloro che, 
per le più diverse ragioni, scelgono di 
vivere e frequentare la nostra città.
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Con il primo bimestre della sta-
gione RADICI 2026|27, il Tea-
tro Giuditta Pasta propone una 

programmazione che intreccia prosa, 
contemporaneo e teatro per le nuove 
generazioni, mettendo in dialogo tradi-
zione e nuovi linguaggi.
La prosa porta in scena una significa-
tiva presenza femminile: si parte con 
Eumenidi, regia di Serena Sinigaglia, 
produzione ATIR – Teatro Carcano, uno 
spettacolo che ha preso forma anche 
attraverso il lavoro e la residenza al 
Giuditta Pasta, per poi incontrare Lau-
ra Morante in Insieme e, a dicembre, 
Ambra Angiolini e Ivana Monti ne La 
reginetta di Leenane. Un percorso che 
attraversa il mito, le relazioni familiari e 
i conflitti tra generazioni, mettendo al 
centro corpi, voci e sguardi femminili.
È soprattutto nella contemporanea che 
il Teatro ribadisce una scelta precisa: 

non limitarsi a ospitare gli spettacoli, 
ma contribuire alla loro nascita. Un-
derdogs del Collettivo Ruth, sostenuto 
dal Giuditta Pasta e sviluppato attra-
verso il percorso di residenza, ne è un 
esempio concreto. Così come L’uomo 
che brucia, produzione LAC Lugano 
Arte e Cultura, sostenuto dal Teatro, 
che porta a Saronno una ricerca sul 
presente e sulle sue contraddizioni. In-
vestire nelle residenze significa per 
il Pasta mettere a disposizione degli 
artisti tempo, spazio e un palcosce-
nico perché un’idea possa diventare 
spettacolo. Questa stessa idea di tea-
tro come luogo di produzione, forma-
zione e incontro trova una declinazio-
ne speciale nel rapporto con AsLiCo 
– Opera Education. Con Il giardino di 
Rigoletto, il Giuditta Pasta non propo-
ne semplicemente uno spettacolo per 
l’infanzia: porta a Saronno un progetto 

di una realtà che da anni lavora sulla 
formazione del pubblico attraverso l’o-
pera, costruendo linguaggi specifica-
mente pensati per le diverse età. Per i 
bambini da 0 a 3 anni, il teatro diventa 
così il luogo di un primissimo incontro 
con la musica, la voce, il movimento e 
la scena, insieme ai propri adulti.
Accanto a Opera Baby, DOORS, vin-
citore di Inbox – Nuove Generazioni, 
prosegue nel segno della clownerie, 
del teatro fisico e del divertimento, in 
continuità con quella ricerca sul corpo 
e sulla comicità che appartiene anche 
all’esperienza del Festival Reverie.
Un inizio di Stagione che racconta così 
l’identità del Giuditta Pasta: un teatro 
di relazione e di produzione, che af-
fonda le proprie radici nella tradizio-
ne ma sceglie di investire nel pre-
sente, negli artisti e nei pubblici di 
domani.

OTTOBRE – NOVEMBRE 2026

Le radici del teatro, lo sguardo  
sul presente e nuove porte da aprire
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La città si prepara ad accogliere il 
momento più magico dell’anno 
e per tutto il periodo delle festivi-

tà, ogni giorno ospiterà appuntamenti 
dedicati a grandi e piccoli, con l’obiet-
tivo di animare il centro e i quartieri, 
favorire la socialità e offrire momenti di 
svago e condivisione.
Il calendario è ancora in fase di defi-
nizione nei dettagli, ma il programma 
si preannuncia ricco e variegato. Ogni 
weekend sarà caratterizzato da attività 
diverse, capaci di coinvolgere pubblici 
di tutte le età. Non mancheranno oc-
casioni di intrattenimento, momenti 
dedicati alle famiglie e iniziative che 
contribuiranno a trasformare le vie 
cittadine in luoghi di incontro e ag-
gregazione. Si inizierà il 28 novembre 
con una grande festa per l’accensione 
dell’abete in Piazza e delle luminarie 

sulle note delle canzoni più amate di 
Micahel Bublè, i personaggi delle fia-
be natalizie e zucchero filato per una 
dolce merenda. Dal 1° al 24 dicembre 
resta confermato anche per quest’an-
no l’appuntamento giornaliero dal 
Balcone dell’Avvento di via Garibaldi 
con un incontro diverso ogni sera alle 
17.45: canto, musica, recitazione tutto 
a tema natalizio in collaborazione con 
le associazioni cittadine. Il 6 dicembre 
inizieranno le proiezioni sulla faccia-
ta della Chiesa Prepositurale dei San-

ti Pietro e Paolo con uno spettacolo 
di mapping immersivo a cura di OLO 
Creative Farm che racconterà la storia 
della città con un cenno anche al cen-
tenario della Provincia di Varese del 2 
gennaio 2027. La realizzazione delle 
proiezioni è collocata all’interno del-
le azioni del progetto Varese Cultura 
2030, co-finanziato da Fondazione Ca-
riplo e sviluppato in collaborazione con 
la Provincia di Varese. Il programma 
proseguirà ricco di iniziative sino al 19 
dicembre, quando, nel pomeriggio, è 
previsto l’appuntamento con il ritmo 
dei Rovellasca Drummes e a chiudere 
gli auguri dell’Amministrazione con 
cioccolata calda e panettone. A chiu-
dere il calendario di Natale, giovedì 24 
dicembre per le vie del centro si terrà 
la Piva natalizia. Un calendario appena 
accennato di tutte le iniziative che ani-
meranno il centro giorno dopo giorno 
per tutto il periodo delle festività nata-
lizie. L’invito è quindi a seguire gli ag-
giornamenti sul sito, Vivi Saronno e sui 
canali social del Comune per scoprire il 
ricco programma che accompagnerà 
la città dal 28 novembre sino a Natale, 
con tante occasioni per vivere insieme 
la magia delle feste.

Saronno 
si prepara 
al Natale
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La scuola di Saronno 
tra novità e inclusione: 
partiamo dai dati,  
investiamo nel futuro
La scuola è ricominciata e a Saronno il nuovo anno 

scolastico porta con sé una grande novità: l’edificio 
nuovissimo della Scuola Primaria Rodari destinato 

ad accogliere i nostri ragazzi per i prossimi anni. Un inve-
stimento importante, che guarda al futuro della nostra 
comunità.
Ma costruire una scuola non significa soltanto realizza-
re nuovi spazi. Significa soprattutto interrogarsi su chi li 
abiterà, su quali bisogni avranno gli studenti, sulle oppor-
tunità che sapremo offrire loro e su come la scuola potrà 
accompagnarli nel percorso di crescita.
Perché una scuola non è fatta soltanto di muri, aule e at-
trezzature. È fatta di persone, di sto-
rie, di relazioni e di differenze. Ed è 
proprio nella capacità di riconosce-
re e valorizzare questa complessità 
che si misura la qualità di una co-
munità educativa.
Il nuovo edificio rappresenta quindi 
anche un’occasione per allargare lo 
sguardo: non soltanto agli spazi che 
mettiamo a disposizione dei nostri 
ragazzi, ma alla realtà delle nostre 
scuole, a chi le frequenta e alle sfide 
che insegnanti, famiglie e istituzioni 
affrontano ogni giorno.
Quando parliamo di inclusione, di 
studenti con cittadinanza non ita-
liana o di difficoltà linguistiche, è 
importante partire da qui: dalla co-
noscenza della realtà, prima ancora 
che dalle opinioni.
Perché per costruire la scuola del 
futuro dobbiamo prima di tutto co-
noscere la scuola di oggi.
E allora partiamo dai numeri: cosa 
ci raccontano i dati delle scuole di 
Saronno?
Nell’anno scolastico 2025/2026, con-
siderando complessivamente le scuole statali e paritarie 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo 
grado presenti sul territorio, gli studenti con cittadinanza 
non italiana sono 1.497 su 11.853 iscritti, pari al 12,63%, a 
fronte di una media regionale compresa tra il 16% e il 17%. 
Limitando l’analisi alle scuole dell’infanzia, primarie e se-
condarie di primo grado, la percentuale sale al 15,67%, 
corrispondente a 658 studenti su 4.200 iscritti, rima-
nendo comunque inferiore alla media regionale di rife-
rimento del 18,5%. Anche la distribuzione nelle singole 
classi restituisce un quadro che, salvo poche eccezioni, 
rientra nei parametri previsti dal Ministero.

Naturalmente la composizione delle classi è un elemento 
da monitorare con attenzione, ma deve essere affrontato 
con strumenti educativi e organizzativi adeguati, non at-
traverso generalizzazioni. C’è poi un aspetto fondamen-
tale da chiarire: avere una cittadinanza non italiana non 
significa automaticamente non conoscere la lingua ita-
liana. 
Nelle nostre scuole ci sono bambini e ragazzi nati e cre-
sciuti in Italia, che parlano perfettamente la nostra lingua, 
e studenti arrivati da poco nel nostro Paese che hanno 
invece bisogno di un accompagnamento specifico. Sono 
situazioni profondamente diverse, che richiedono rispo-

ste differenti. Nell’anno scolastico 
2025/2026 infatti il progetto “Cre-
scere Insieme” Promosso dall’Am-
bito Territoriale Sociale di Saronno 
e finanziato da Regione Lombardia. 
ha coinvolto 122 studenti delle scuo-
le primarie statali, su un totale di 
273 alunni con cittadinanza non ita-
liana, pari al 44,6%. Il progetto ha in-
teressato sei plessi scolastici: Vitto-
rino da Feltre, San Giovanni Bosco, 
Pizzigoni, Damiano Chiesa, Rodari e 
Ignoto Militi. Non si tratta però sol-
tanto di insegnare l’italiano. Il pro-
getto prevede anche la presenza di 
mediatori linguistici, figure preziose 
per facilitare le relazioni tra gli stu-
denti e il dialogo tra le famiglie e gli 
insegnanti. 
È su questo terreno che vogliamo 
continuare a lavorare: rafforzan-
do la collaborazione con gli istituti 
scolastici, sostenendo i percorsi di 
alfabetizzazione e valorizzando il 
lavoro quotidiano degli insegnanti 
e di tutte le persone che contribui-
scono alla vita della scuola. Il nuovo 

edificio scolastico rappresenta un investimento tangibile 
sul futuro della città. Ma accanto agli spazi, alle strutture 
e alle attrezzature, dobbiamo continuare a investire sulle 
opportunità educative e sulla qualità delle relazioni. 
Perché la domanda che dovremmo porci non è quanti 
bambini stranieri siedano nelle nostre classi, ma quanto 
siamo capaci, come comunità, di garantire a tutti un’i-
struzione di qualità. 
Perché il futuro di Saronno non dipenderà soltanto dalle 
scuole che sapremo costruire, ma soprattutto dalle op-
portunità che sapremo offrire ai ragazzi che le abiteran-
no.

Perché una scuola  
non è fatta soltanto di muri, 
aule e attrezzature. 
È fatta di persone,  
di storie, di relazioni  
e di differenze.  
Ed è proprio nella capacità 
di riconoscere e valorizzare  
questa complessità 
che si misura 
la qualità 
di una comunità 
educativa 

MARIA CORNELIA PROSERPIO
assessora alle Politiche educative
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Rendere il trasporto pubblico 
più accessibile e convenien-
te significa offrire ai cittadini 

un’opportunità in più per muoversi 
in città. È con questo obiettivo che 
abbiamo deciso di intervenire sul-
le tariffe degli autobus urbani, sce-
gliendo di contenere gli aumenti 
stabiliti a livello regionale e di pre-
miare chi utilizza il servizio con 
maggiore frequenza.

La Giunta comunale ha approvato 
una proposta che, dopo il passag-
gio definitivo in Consiglio comunale 
previsto con il bilancio di fine anno, 
entrerà in vigore dal 1° gennaio 
2027. La prima scelta riguarda il bi-
glietto ordinario, che continuerà a 
costare 1,30 euro, anziché 1,50 euro 
come previsto dalle nuove tariffe di 
riferimento. Un modo concreto per 
evitare che i rincari ricadano su chi 

utilizza occasionalmente 
l’autobus. Ma abbiamo vo-
luto fare qualcosa di più, 
incentivando soprattutto 
gli abbonamenti. Il carnet 
da 10 corse resterà a 11,70 
euro, contro i 14 euro pre-
visti dalle tariffe regionali.
L’abbonamento mensile 
scenderà dagli attuali 34 a 
31,50 euro, mentre quello 
annuale passerà da 322 a 
283 euro, con un risparmio 
di 96 euro rispetto alla ta-
riffa regionale di 379 euro. 
Un’attenzione particolare 
è stata riservata ai giova-
ni e agli anziani. Abbiamo 
infatti deciso di estendere 
anche agli over 65 l’abbo-
namento annuale agevo-
lato, finora destinato agli 
under 26, riducendone il 
costo a 160 euro per dodici 
mesi, senza limiti di viag-
gio. Una misura che vuole 
favorire l’autonomia negli 
spostamenti e rendere il 

servizio più accessibile a generazio-
ni diverse. L’abbonamento settima-
nale ordinario sarà invece adegua-
to alla tariffa di riferimento di 11,50 
euro.
Questa scelta comporta anche un 
impegno economico per il Comu-
ne, che si farà carico della differenza 
rispetto alle tariffe stabilite dall’A-
genzia di Bacino. Parliamo di una 
spesa stimata in circa 25.000 euro 
all’anno, che monitoreremo per va-
lutarne l’efficacia. Il nostro obiettivo 
non è soltanto far risparmiare i cit-
tadini, ma incoraggiare un cambia-
mento nelle abitudini di mobilità. 
Un autobus utilizzato con maggiore 
continuità può contribuire a ridurre 
il traffico, rendere gli spostamenti 
più semplici e migliorare la vivibilità 
di Saronno. 
Vogliamo che il trasporto pubbli-
co sia considerato sempre più una 
possibilità concreta per muoversi 
ogni giorno. E rendere gli abbona-
menti più convenienti è un primo 
passo in questa direzione.

Trasporto pubblico: 
una scelta per la città

Una scelta precisa: non solo 
recepire gli aumenti tariffari, 
ma rendere il trasporto 
pubblico più conveniente, 
incoraggiando i cittadini  
a considerare  
l’autobus una reale  
alternativa  
per gli spostamenti  
quotidiani

EMILIO GUASTAMACCHIA
assessore alla Mobilità
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Viabilità: nuova rotatoria 
in via Gorizia 
e modifiche definitive  
nella zona della stazione

Proseguono gli interventi del Co-
mune di Saronno per migliorare 
la viabilità cittadina, con opere già 

completate, cantieri in corso e modifi-
che alla circolazione che, dopo una fase 
sperimentale, diventano definitive. Nel-
la zona della tangenzialina di via Parma 
è stato completato l’allargamento di 
via Galli, in prossimità della rotatoria di 
viale Europa e dello svincolo autostra-
dale di Origgio-Uboldo. L’intervento ha 
permesso di realizzare una corsia dedi-
cata ai veicoli che svoltano a destra ver-
so nord, separandoli dal traffico diretto 
verso le altre uscite della rotatoria. Una 
soluzione pensata per ridurre code e 
rallentamenti in uno dei punti più con-
gestionati della zona.

I lavori si concentrano ora sull’incro-
cio tra via Gorizia e via Parma, dove è 
in costruzione una nuova rotatoria al 
posto dell’isola spartitraffico esistente. 
L’obiettivo è rendere più ordinati e sicu-
ri i flussi di circolazione. Le opere rien-
trano in un investimento complessivo 
di 800mila euro, sostenuto in buona 
parte da un finanziamento di Regione 
Lombardia. In un’altra zona della città, 
nei pressi della stazione ferroviaria di 
Saronno Centro, diventa invece defi-
nitiva una modifica alla viabilità intro-
dotta inizialmente in via sperimentale 
durante i lavori estivi sul cavalcavia di 
via Volonterio. Resta quindi in vigore la 
nuova disciplina delle precedenze: i vei-
coli provenienti da viale Rimembranze 

e via Cantore, diretti verso via Caduti 
della Liberazione, devono dare la pre-
cedenza ai mezzi in transito da via Pri-
mo Maggio e piazza Cadorna.
«Stiamo intervenendo su punti diversi 
della città, affrontando situazioni che 
incidono quotidianamente sugli spo-
stamenti dei cittadini – sottolinea Mau-
ro Lattuada, assessore ai Lavori pubbli-
ci –. Dall’allargamento di via Galli alla 
nuova rotatoria di via Gorizia, fino alla 
conferma della viabilità nella zona della 
stazione, l’obiettivo è rendere la circola-
zione più ordinata, scorrevole e sicura».

Stiamo intervenendo  
su punti diversi della città, 
affrontando situazioni  
che incidono quotidianamente 
sugli spostamenti  
dei cittadini.  
L’obiettivo  
è rendere  
la circolazione  
più ordinata,  
scorrevole e sicura

MAURO LATTUADA
assessore ai Lavori pubblici
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VOCE ALLE ASSOCIAZIONI

A Villa Gianetti, arte, musica e memoria si incontrano in un 
nuovo dialogo tra i due protagonisti della cultura saronne-
se: Giuditta Pasta, una delle grandi voci della lirica europea 
e Francesco De Rocchi, interprete originale del Chiarismo 
lombardo. Due percorsi lontani nel tempo e nei linguaggi, 
ma accomunati da una sensibilità che ancora oggi permet-
te di rileggerne l’eredità. Le sale dedicate a De Rocchi sono 
tornate a splendere con una ventina di nuovi dipinti, che 
raccontano in modo aggiornato e puntuale le caratteristiche 
del pittore considerato «il padre del rosa», colore a lui caro e 
variamente interpretato. La visita a questa rinnovata raccolta 
museale è arricchita anche da alcuni oggetti personali di De 
Rocchi, capaci di restituire l’atmosfera intima del suo lavoro e 
di immergere il visitatore nell’ambiente privato dell’atelier: il 
cavalletto, gli strumenti musicali e il mobile antico che ricor-
re in tanti dei suoi interni. Ad introdurre il nuovo allestimento 
sono le parole della storica dell’arte e docente dell’Accade-
mia di Brera Lorella Giudici: «A rendere felice l’incontro tra 
Francesco De Rocchi e Giuditta Pasta, a far sì che “funzioni” 
nonostante il secolo che li divide e gli ambiti artistici diffe-
renti, non sono solo i dati anagrafici, ma risonanze e curiosi 
sodalizi tematici tra i quali gli angeli, le figure femminili e la 
musica». Del resto, la musica è protagonista del più impor-
tante ciclo pittorico della città, nella cupola del Santuario di 

Saronno, con il coro degli angeli di Gaudenzio Ferrari, che 
descrive nel vortice compositivo quasi centoventi cherubini 
che suonano ognuno uno strumento diverso, tra i quali molti 
inventati dal pittore stesso. È come se in Villa Gianetti si chiu-
desse il cerchio di una tradizione secolare.
CONTATTI:
centrostudichiarismo@gmail.com
IG @centrostudichiarismo.derocchi

Il Chiarismo di Francesco De Rocchi 
a Villa Gianetti
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VOCE ALLE ASSOCIAZIONI

Il Gruppo Fotografico Agorà Saron-
no, storicamente nato nel 1969 come 
Gruppo Fotoamatori Saronnesi - GFAS, 
è un punto di riferimento per la cultura 
dell’immagine sul territorio.
L’associazione promuove la fotografia 
come espressione di pensiero contem-
poraneo attraverso incontri settima-
nali (ogni lunedì sera presso la Casa di 
Marta in via Petrarca 1), corsi, workshop, 
mostre e incontri con gli autori del set-
tore fotografico professionale.. 
Col passare del tempo, attraverso le 
rapide evoluzioni avvenute nel mondo 
artistico e tecnico occupato dalla foto-
grafia, il Gruppo ha ampliato i suoi inte-
ressi realizzando progetti che tendeva-
no sempre più ad occupare il campo di 

una cultura dell’immagine che allarga-
va i suoi orizzonti nel rispetto per ogni 
sua manifestazione.
L’evento più rappresentativo dell’anno 
è il Saronno Fotofestival, organizza-
to con il patrocinio e il contributo del 
Comune di Saronno, che quest’anno 
è giunto alla sua 21ª edizione, in pro-
gramma nel 2026 dal 17 al 25 ottobre. 
È un appuntamento annuale molto 
atteso che vede l’inserimento armoni-
co del gruppo nella sua città. Il festival 
propone due fine settimana ricchi di 
mostre e appuntamenti diffusi. 
L’inaugurazione ufficiale si è tenuta 
sabato 17 ottobre presso la Sala Neve-
ra – Casa Morandi (Viale Santuario 2), 
dove è ospitata la mostra “Le donne 

volanti e altre storie” del fotografo Lo-
renzo Cicconi Massi. Sabato 24 ottobre 
alle 16.00 in Sala Nevera, si terrà anche 
la presentazione del libro fotografico 
“IN” di Massimo Magistrini. Il percorso 
espositivo si sviluppa anche all’Art Cafè, 
con i progetti collettivi dei soci Gruppo 
Fotografico Agorà Saronno, e al Museo 
dell’Illustrazione con le mostre di Nicole 
Pagliuca e Laura Ballerini. L’ingresso a 
tutti gli eventi e alle mostre è gratuito e 
aperto a tutti fino al 25 ottobre. Detta-
gli e orari completi sono consultabili sui 
canali ufficiali del gruppo.
CONTATTI:
www.gfasaronno.it 
FB: Gruppo Fotografico Agorà Saronno
IG: gfa_saronno

Gruppo Fotografico  
Agorà Saronno,
la fotografia come cultura 
dell’immagine
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L’Associazione ProLoco ha eletto a marzo 2026 il nuovo di-
rettivo e il nuovo presidente nella persona di Mariassunta 
Miglino. Nei mesi ProLoco ha lavorato a un progetto diversi-
ficato con proposte che vanno dall’ambito letterario a quello 
artistico e musicale, confermando l’organizzazione del Car-
nevale come da tradizione. 
Da ottobre è prevista la rassegna letteraria mensile “Incontri 
con l’Autore”. Sempre a ottobre, venerdì 30 alle ore 17, verrà 
inaugurata in Sala Nevera la Mostra “Turandot 100” che ve-
drà momenti musicali e incontri culturali.  Nel nuovo anno, 
tra febbraio e marzo, in Sala Nevera verrà allestita anche la 
personale dell’artista Giannetto Bravi e sarà riproposto il Fe-
stival della Poesia in una nuova veste. Il Carnevale sarà per i 
bambini venerdì 12 febbraio in Villa Gianetti e il 13 febbraio ci 
sarà la sfilata con animazioni e carri.
Diverse saranno le proposte legate a rappresentazioni tea-
trali e a viaggi organizzati con autobus andata e ritorno da 
Saronno.
Altri incontri culturali e artistici e proposte musicali si alter-
neranno durante l’anno e comprenderanno il Natale e l’e-
state. 

CONTATTI:
La mail per chi volesse contattarci è 
mail@prolocosaronno.it. 
Per il mercatino della terza domenica del mese il numero da 
contattare è 3913950237.
La sede è in via Gaudenzio Ferrari 7 a Saronno.

Pro Loco Saronno,  
un anno di cultura,  
arte e tradizione
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Il Tassello è un’associazione culturale nata a Saronno nel 
2010 dall’incontro di giovani con storie e interessi diver-
si, persone accomunate dalla convinzione che la cultura 
non sia soltanto qualcosa da fruire, ma soprattutto qual-
cosa da creare e condividere, rendendola accessibile. 
Da allora, attraverso un lavoro interamente volontario, 
l’associazione organizza eventi, corsi, workshop e occa-
sioni di incontro, attraversando linguaggi che spaziano 
dall’arte alla musica, dal cinema alla letteratura, dalla fo-
tografia alla formazione in diversi ambiti.
Alla base di queste attività c’è un’idea semplice: la cul-
tura è uno strumento di partecipazione, capace di ge-
nerare relazioni e mettere in circolo conoscenze. In un 
contesto in cui gli spazi di socialità e di espressione col-
lettiva si fanno sempre più rari, Il Tassello vuole essere 
un luogo aperto a tutte le età, in cui ogni persona possa 
sentirsi accolta. 
È da questa prospettiva che negli anni hanno preso for-
ma progetti differenti, tra cui Animatica – Piccolo Festi-
val di Corti di Animazione, che dal 2023 porta a Saron-
no opere cinematografiche e autori internazionali, e il 

Repair Café, dedicato alla riparazione e al riuso per pro-
muovere una cultura della sostenibilità.
L’Associazione ha trovato di recente una nuova casa in 
via Solferino 7A. Inaugurata il 20 settembre, la sede ospi-
ta una camera oscura, un set fotografico, un laboratorio 
di serigrafia, una ludoteca e uno spazio polivalente de-
stinato a corsi ed eventi. 
Un passaggio importante dopo la chiusura della vecchia 
sede: non si tratta soltanto di avere un luogo in cui svol-
gere delle attività, ma di restituire alla città uno spazio 
di possibilità. Un luogo da abitare e costruire colletti-
vamente, dove tempo e idee possano diventare risorse 
condivise, in uno spazio che sottrae la socialità alla logica 
del consumo e prova a dare forma, attraverso la parteci-
pazione, a modi diversi di stare insieme e vivere la pro-
vincia.

CONTATTI
Su instagram (e dal vivo) siamo meno noiosi: 
@il.tassello
Email: associazioneiltassello@gmail.com

Il Tassello, un nuovo spazio 
di cultura e partecipazione 
per la città di Saronno
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Il fine settimana del 10 e 11 ottobre ha visto il ciclismo grande 
protagonista a Saronno, grazie a una serie d’iniziative che ha 
coinvolto l’SC Pedale Saronnese. Cominciamo dalla RideO-
lona, pedalata non competitiva che si è tenuta domenica 
11 ottobre e che ha avuto ben 250 partecipanti, un grande 
successo per un prima edizione. Nella stessa giornata, si è 
tenuta anche nell’area ex Isotta Fraschini l’anteprima della 
mostra “120 Foglie Morte”, co-organizzata dal Pedale e dedi-
cata alle 120 edizioni del Giro di Lombardia, di cui sabato 10 
ottobre è stato possibile seguire la gara su un maxischermo 

posizionato in piazza Libertà sempre nell’ambito dell’inizia-
tiva. Infine, sempre domenica 11, si è tenuto nel centro di Sa-
ronno, con base in Villa Gianetti, il 55° Gran Premio Città di 
Saronno, organizzato sempre dal Pedale, che ha visto ben 
174 partecipanti alla gara su strada dei Giovanissimi e la 2^ 
Prova Team Relay Cup per le staffette in handbike. Grazie a 
tutti coloro che, a vario titolo, hanno contribuito al successo 
di queste iniziative!
CONTATTI: 
pedale.saronnese@libero.it - FB Pedale Saronnese history

Un grande fine settimana 
di ciclismo a Saronno!

Saronno torna a giocare 
con la terza edizione  
di Saronno in Gioco
Ma chi c’è dietro Saronno in Gioco? 
Se avete già sentito parlare della ma-
nifestazione o partecipato alle scorse 
edizioni, forse vi sarete posti questa 
domanda. È arrivato il momento di 
presentarci: siamo un gruppo di amici 
accomunati dalla passione per i giochi 
da tavolo e di ruolo, che ha trovato in 
Fondazione Daimon un partner per re-
alizzare un progetto condiviso: portare 
il gioco a Saronno, renderlo accessibile 
a tutti e promuoverne il valore come oc-
casione di incontro e socialità.
Fondazione Daimon ETS è una realtà 
educativa attiva a Saronno, impegna-
ta nella formazione, nella prevenzione 
della dispersione scolastica e nell’inclu-
sione delle persone con disabilità. Ha 
scelto di sostenere Saronno in Gioco, 
riconoscendo nel gioco un’opportunità 
di relazione e crescita. In questi anni il 
progetto è cresciuto, coinvolgendo un 

numero sempre maggiore di volontari 
e ampliando le occasioni di gioco sul 
territorio. Tra queste, Giochi in Villa, l’ini-
ziativa che durante la scorsa estate ha 
animato Villa Gianetti ogni mercoledì 
sera. Ora è tempo di tornare a giocare: 
sabato 14 e domenica 15 novembre 
torna Saronno in Gioco, alla sua terza 
edizione. Lo scorso anno la manifesta-
zione ha coinvolto oltre 1.200 perso-
ne, registrando 600 prestiti di giochi e 
proponendo più di otto ore di incontri 
e altrettante di workshop. Per il 2026 

l’obiettivo è superare le 1.800 presenze.
Per due giorni, la Biblioteca comuna-
le, la palestra della scuola Aldo Moro 
e la sala conferenze ospiteranno una 
vera e propria cittadella del gioco. Sarà 
possibile provare e prendere in prestito 
oltre cento giochi da tavolo, partecipare 
a sessioni di gioco di ruolo guidate da 
master esperti e content creator, incon-
trare autori di giochi e assistere a tornei 
e dimostrazioni di pittura delle minia-
ture. Sabato 14/10 sera i Keep Ruoling 
proporranno uno spettacolo di Actual 
Play: una sessione di gioco di ruolo dal 
vivo. 
Il programma completo è in aggiorna-
mento su www.saronnoingioco.it.
CONTATTI:
Scrivi a gestione@saronnoingioco.it 
se vuoi unirti ai volontari.







